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CIMATURA DEI GERMOGLI SU
CABERNET SAUVIGNON: FISIOLOGIA
ED EFFETTI AGRONOMICI
L’interazione tra epoca di cimatura e severità del taglio spesso 
è la causa della variabilità delle risposte osservate sulla vite. 
Se è vero che i tagli drastici e tardivi sono riconosciuti generalmente 
come penalizzanti, ci sono risposte contraddittorie alle cimature drastiche 
ma precoci da valutare dal punto di vista agronomico e fisiologico.

Introduzione
La cimatura dei germogli

è, fra gli interventi di potatu-
ra verde del vigneto, uno di
quelli applicati con maggiore
frequenza e, in molti casi,
reiterati più volte nel corso
della stessa stagione vegeta-
tiva (Smart 1985, Koblet
1987, Jackson e Lombard
1993, Poni e Intrieri 1996)
L’intervento di cimatura, che
“tecnicamente” consiste nel
rimuovere l’apice vegetativo
del germoglio nonché un nu-
mero variabile di foglie api-

cali ad esso sottostanti, può
essere eseguito sia per limi-
tare l’ingombro dimensiona-
le delle chiome (Foto 1), sia
per prevenire e/o attenuare il
verificarsi di condizioni mi-
croclimatiche svantaggiose
per la funzionalità fogliare e,
più in generale, per la matu-
razione (Foto 2). 

Tradizionalmente, la speri-
mentazione relativa agli ef-
fetti indotti da interventi di
cimatura dei germogli varia-
bili per epoche ed intensità
ha privilegiato gli aspetti
squisitamente agronomici ed

operativi. Nel complesso, i
dati ottenuti in ambienti e
condizioni colturali anche
molto diversificate (Peterson
e Smart 1975, Reynolds e
Wardle 1989a, Poni e Intrieri
1996, Keller et al., 1999)
tendono a “consigliare” tagli
eseguiti piuttosto precoce-
mente (allegagione) che, la-
sciando più tempo allo svi-
luppo delle femminelle, con-
sentono alle stesse di rag-
giungere la fase di maturità
più o meno in corrisponden-
za dell’invaiatura, ovvero la
fase fenologica che segna
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l’avvio del processo di accu-
mulo rapido degli zuccheri
all’interno dell’acino. Tutta-
via, è noto che l’”epoca” di
cimatura interagisce  con la
“severità” del taglio (normal-
mente espressa come numero
di foglie principali mantenu-
te sull’asse del germoglio) e
l’interazione fra queste due
scelte colturali è spesso la
causa della variabilità  delle
risposte osservate. In genera-
le, mentre vi è un sostanziale
accordo nel definire i tagli
drastici e tardivi come  quelli
più penalizzanti per la pro-
duttività e la qualità delle
uve (Peterson e Smart 1975,
Koblet 1987, Poni e Intrieri
1996), i risultati appaiono
decisamente più contraddit-

una improvvisa riduzione
della quantità di luce inter-
cettata dalla chioma che, tut-
tavia, nel periodo successivo
alla cimatura, presenta un re-
cupero che è proporzionale
alla durata ed all’intensità
della ricrescita delle femmi-
nelle stimolate dal taglio. Al-
lo stesso modo, la cimatura
causa inizialmente un brusco
“invecchiamento” della chio-
ma (sono le foglie apicali, e
quindi più giovani, ad essere
asportate con l’intervento ce-
sorio) che, in seguito, sempre
in rapporto alla dinamica di
produzione delle femminelle,
subisce un processo di “rin-
giovanimento”. 

Inoltre, il taglio in verde
modifica il rapporto fra
“source” (quantità di superfi-
cie fogliare attiva) e “sink”
(forza dei centri di polarizza-
zione dei prodotti della foto-
sintesi) nonché il microclima
(radiazione, temperatura,
ventilazione) di porzioni spe-
cifiche della chioma. 

In letteratura sono disponi-
bili numerosi studi di base
che, a livello di foglia singo-
la, hanno stabilito i rapporti
che intercorrono fra attività
fotosintetica ed alcuni dei
parametri (età, esposizione
luminosa, rapporto di “sour-
ce-sink”) che vengono tipica-
mente modificati dall’inter-
vento di cimatura dei germo-
gli (Kriedemann et al. 1970,
Kriedemann e Lenz 1972,
Höfacker 1978, Hunter e
Visser 1988, Silvestroni et
al. 1993, Poni et al. 1994,
Schultz et al. 1996). 

Tuttavia, queste relazioni
di tipo “puntiforme” sono as-

sai difficilmente estrapolabili
a livello di chioma intera an-
che  considerando il fatto che
le stesse, nel caso della cima-
tura, avvengono con una so-
vrapposizione di tipo tempo-
rale e, come già precisato in
precedenza, evolvono con di-
namiche diverse. 

In altri termini, una mi-
gliore comprensione degli ef-
fetti indotti da operazioni di
cimatura dei germogli appare
vincolata ad indagini che, ac-
canto alla indispensabile va-
lutazione di tipo agronomico,
prevedano anche misure che
riescano a integrare ed a va-
lutare con efficacia gli effetti
che la stessa induce sulla
parte epigea considerata “in
toto”.

Gli scopi 
del lavoro

Sulla base di quanto pre-
messo, gli scopi di questo la-
voro sono stati i seguenti:

• valutare la risposta agro-
nomica di viti di Cabernet
Sauvignon a diversi tratta-
menti di cimatura dei germo-
gli e verificarne il grado di
correlazione con le variazio-
ni quanti-qualitative del
“source” (superficie fogliare
attiva e funzionale);

• affiancare alla valutazio-
ne di tipo agronomico una
caratterizzazione di tipo fi-
siologico estesa anche alla
chioma intera;

• ottenere informazioni uti-
li a razionalizzare le moda-
lità di esecuzione dell’opera-
zione su Cabernet Sauvi-
gnon.

Tab. 1 - Crescita vegetativa delle viti di Cabernet Sauvignon sottoposte a diversi interventi di cimatura
dei germogli o non cimate(1)

Germogli SF asportata SF totale SF - foglie SF Area foglie Area foglie
(n.) (dm2) (m2) principali femminelle principali femminelle

(m2) (m2) (cm2) (cm2)

Non cimato (NC) 11.8 - 2.81 a 2.10 a 0.71 b 98.7 b 39.0 b
C12 – CF 10.0 1.04 b 2.70 a 1.57 b 1.13 ab 136.1 a 41.2 b
C12 – SF 10.2 0.87 b 1.68 b 1.68 b - 138.4 a -
C6 – CF 11.8 8.06 a 2.24 ab 0.82 c 1.42 a 122.8 a 49.2 a
C6 – SF 11.0 7.76 a 0.90 c 0.90 c - 136.7 a -
Significatività(2) ns * * * * * *

(1) Dati espressi su base di pianta. (2) Separazione delle medie entro colonna tramite test di Student-Newman-Keuls. * = significativo per p<0,05;
ns = non significativo. Legenda: NC = non cimato; C12-CF = cimato a 12 foglie, con femminelle; C12-SF = cimato a 12 foglie, senza femminel-
le; C6-CF = cimato a 6 foglie, con femminelle; C6-SF = cimato a 6 foglie, senza femminelle.

Fig. 1 - Schema delle tesi in prova

NC = non cimato; C12-CF = cimato a 12 foglie con mantenimento
delle femminelle; NC = non cimato; C12-SF = cimato a 12 foglie
con rimozione delle femminelle; C6-CF = cimato a 6 foglie con
mantenimento delle femminelle; C6-SF = cimato a 6 foglie con
rimozione delle femminelle.

tori quando riferiti all’effica-
cia di cimature drastiche ma
applicate precocemente (Pe-
terson e Smart 1975, Kliewer
e Bledsoe 1987, Wolf et al.,
1994, Intrieri 1994). La di-
scordanza fra i risultati otte-
nuti in questi ultimi casi cer-
tamente riflette, in parte,
l’interferenza legata alla di-
versità delle combinazioni
vitigno/portinnesto e di vigo-
ria ma suggerisce anche l’ur-
genza di migliorare le cono-
scenze relative ai cambia-
menti fisiologici che, spe-
cialmente a livello di chioma
intera, sono innescati dall’in-
tervento di cimatura dei ger-
mogli. Ad esempio, l’aspor-
tazione di una quota di su-
perficie fogliare determina
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Materiale
e metodo

Materiale vegetale e
schema sperimentale. L’in-
dagine è stata condotta su vi-
ti di cinque anni di Cabernet
Sauvignon/SO4 allevate in
esterno in vasi di 45 L con
substrato di sabbia, torba e
terreno (1,5:1:2,5 in volu-
me). Sulle viti, organizzate
in due filari di 15 vasi ognu-
no (30 ceppi in totale), è sta-
ta eseguita una potatura in-
vernale che ha mantenuto in
media 3-4 speroni di due
gemme franche per ceppo.   

Due settimane dopo il ger-
mogliamento, stimato intor-
no al 4-5 aprile, le viti sono
state assegnate ai seguenti
cinque trattamenti  (Fig. 1)

riodo compreso fra allega-
gione e vendemmia e le pa-
reti dei vasi stessi sono state
avvolte con film di alluminio
riflettente per prevenire il
surriscaldamento dell’appa-
rato radicale.

Crescita vegetativa e de-
terminazione dell’età fo-
gliare. I rilievi sono stati
condotti su sei germogli per
ceppo marcati 20 giorni do-
po il germogliamento, que-
st’ultimo definito dalla data
in corrispondenza della qua-
le almeno il 50% dei nodi
mantenuti in potatura inver-
nale aveva superato la fase
di “gemma cotonosa” (Bag-
giolini, 1952). 

L’età di ciascuna foglia
formata su germogli princi-
pali o femminelle è stata cal-

colata in base all’indice di
plastocrono proposto da
Erickson e Michelini (1957).
Questo indice, applicabile
solamente durante la fase di
crescita lineare dei germogli,
consente la determinazione
dell’intervallo di tempo (in
giorni) che intercorre fra la
comparsa  di due foglioline
consecutive sullo stesso asse
vegetativo (principale o di
femminella) e, di conseguen-
za, il calcolo dell’età della
foglia in rapporto alla posi-
zione che la stessa occupa
lungo il germoglio. In tutti i
casi in cui la crescita del
germoglio ha subito una in-
terruzione  (dovuta ad esem-
pio alla cimatura) o un natu-
rale rallentamento, l’età di
ciascuna foglia è stato ag-
giornata nel corso della sta-

Tab. 2 - Produzione per vite e componenti della vendemmia su viti con diversi interventi di cimatura o
non cimate

Produzione Grappoli Peso del Peso Acini per
per vite per vite grappolo dell’acino grappolo

(g) (n) (g) (g) (n)

Non cimato (NC) 1688 15.5 109 1.53 a 83
C12 – CF 2186 16.0 138 1.51 a 94
C12 – SF 1706 14.8 117 1.51 a 87
C6 – CF 1985 16.7 121 1.36 b 114
C6 – SF 1767 15.3 115 1.24 c 101
Significatività(1) ns ns ns * ns

(1) Separazione delle medie entro colonna tramite test di Student-Newman-Keuls. * = significativo per p<0,05; ns = non significativo.
Legenda: NC = non cimato; C12-CF = cimato a 12 foglie, con femminelle; C12-SF = cimato a 12 foglie, senza femminelle; C6-CF = cimato a 6
foglie, con femminelle; C6-SF = cimato a 6 foglie, senza femminelle.

Foto 1a - Un vigneto di Bonarda allevato a cordo-
ne libero e fotografato all’inizio della fioritura.
L’immagine è esemplificativa del grado di «impe-
dimento» della viabilità lungo l’interfilare causa-
to dall’interazione fra chiome di filari adiacenti
messi a dimora a 2,5 metri

Foto 1b - Un particolare della cimatura, eseguita
con una potatrice a barre falcianti che opera si-
multaneamente sui lati di due filari contigui, re-
sasi indispensabile per «aprire» un corridoio cen-
trale di passaggio e per favorire un portamento
più eretto della vegetazione

secondo una schema a ran-
domizzazione completa:

• viti non cimate (NC);
• viti cimate a 12 foglie

principali con mantenimento
delle femminelle (C12-CF);

• viti cimate a 12 foglie
principali con rimozione del-
le femminelle (C12-SF);

• viti cimate a 6 foglie
principali con mantenimento
delle femminelle (C6-CF);

• viti cimate a 6 foglie
principali con rimozione del-
le femminelle (C6-SF).

Ogni trattamento è stato
replicato su 6 ceppi e la ci-
matura è stata eseguita
all’inizio della fioritura (26
maggio) quando sui germo-
gli erano presenti circa 14-
16 foglie distese. 

I vasi sono stati irrigati
due volte a giorno per il pe-
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gione su base esclusivamen-
te cronologica.

La superficie fogliare tota-
le per vite asportata con la
cimatura è stata stimata
sfruttando la relazione che
intercorre fra area fogliare e
peso secco calcolata su un
numero variabile di dischi

defogliate e sono stati deter-
minati il numero totale ed il
peso fresco delle foglie prin-
cipali e delle femminelle.
Inoltre, da ciascuna vite è
stato prelevato un campione
di dischi fogliari (uno per fo-
glia, di  1,9 cm di diametro)
poi immediatamente pesato e
quindi essiccato in stufa a
70° C fino a peso costante.
L’area fogliare totale per vi-
te, ripartita nelle componenti
dovute a foglie principali o
femminelle (quando presen-
ti) è stata stimata utilizzando
la relazione che intercorre fra
peso fresco ed area ed, inol-
tre, è stato calcolato il peso
specifico fogliare come rap-
porto fra peso secco ed area
(mg/cm2).

Produzione e
maturazione

In tre diverse date prossime
all’invaiatura (104, 107 e 110
giorni dal germogliamento) è
stata eseguita una valutazione
visiva del grado di colorazio-
ne degli acini e, per ciascun
trattamento, l’epoca di in-
vaiatura è stata individuata
quando almeno il 10% delle
bacche presentava i primi
cenni di pigmentazione.

Alla vendemmia,  oltre a
registrare la produzione ed il
numero totale di grappoli per
vite, sono stati prelevati, da
ciascun ceppo, due campioni
di 50 acini ciascuno. Il primo
dei due campioni è stato uti-
lizzato per la determinazio-
ne, con metodi standard, del-
la concentrazione in solidi
solubili (°Brix), dell’acidità

titolabile e del pH. Inoltre,
sul medesimo campione sono
state determinate le concen-
trazioni in acido tartatrico e
malico utilizzando, nell’ordi-
ne, il metodo colorimetrico
al vanadato di ammonio
(Lipka e Tanner, 1974) e
quello enzimatico   di ossida-
zione del malato ad ossal-
acetato in presenza di mala-
to-deidrogenasi (kit Böehrin-
ger). 

Il secondo campione di 50
bacche è stato invece desti-
nato alla quantificazione dei
fenoli e degli antociani totali
secondo il metodo proposto
da Iland (1988). I dati finali
sono stati espressi in mg di
fenoli o antociani per acino.

Scambio gassoso su fo-
glia singola e su chioma in-
tera. Nel corso della giornata
precedente la cimatura (25
maggio) è stato eseguito, in
condizioni di cielo sereno,
un primo ciclo di misure su
foglie singole di fotosintesi
netta (Pn) e di conduttanza
stomatica (gs) utilizzando un
sistema portatile CIRAS-1
equipaggiato con camera fo-
gliare di 2,5 cm2. I rilievi,
condotti su un germoglio per
vite ed ultimati nell’arco di
tempo compreso fra le 10 e
le 16, hanno riguardato le fo-
glie principali che sono state
misurate, con andamento
acropeto, con la frequenza di
1 ogni 2. Tutte le foglie sono
state rilevate in presenza di
una intensità di radiazione
fotosinteticamente attiva
(PAR) superiore al punto di
saturazione luminoso (700-
800 µmol m-2 s-1). 

Tab. 3 - Parametri di qualità dell’uva alla vendemmia su viti di Cabernet Sauvignon sottoposte a di-
versi interventi di cimatura o non cimate

Solidi Acidità
solubili pH titolabile Tartrato Malato Fenoli Antociani Potassio
(°Brix) (g/L) (g/L) (g/L) (mg/acino) (mg/acino) (mg/L)

Non cimato (NC) 19.1 a 3.51 a 5.91 b 5.8 b 2.2 b 4.02 a 1.52 a 1844
C12 – CF 19.2 a 3.44 a 6.63 b 5.8 b 2.9 b 3.36 ab 1.27 ab 1819
C12 – SF 18.9 a 3.45 a 6.63 b 5.8 b 2.8 b 3.69 a 1.28 ab 1694
C6 – CF 17.9 b 3.37 ab 7.18 ab 6.7 b 3.3 b 3.17 ab 1.05 b 1742
C6 – SF 14.6 c 3.32 b 9.41 a 8.2 a 4.2 a 2.58 b 0.58 c 1998
Significatività(1) * * * * * * * ns

(1) Separazione delle medie entro colonna tramite test di Student-Newman-Keuls. * = significativo per p<0,05; ns = non significativo.
Legenda: NC = non cimato; C12-CF = cimato a 12 foglie, con femminelle; C12-SF = cimato a 12 foglie, senza femminelle; C6-CF = cimato a 6
foglie, con femminelle; C6-SF = cimato a 6 foglie, senza femminelle.

Foto 2 - Uno scorcio di un filare allevato a cordo-
ne speronato

I germogli piuttosto vigorosi, hanno già superato in altezza il filo di
sostegno più alto e, continuando a crescere, si fletteranno verso il
basso ombreggiando la zona basale della chioma in cui sono collocati
i grappoli. In tali condizioni si ritiene utile (se non indispensabile) una
cimatura eseguita a 20-30 cm al di sopra dell’ultimo filo

fogliari (1,9 cm di diametro)
per vite (5 e 25, nell’ordine,
per i trattamenti C12 e C6)
essiccati in stufa a 70 °C fino
a peso costante.

Una settimana dopo la
vendemmia (avvenuta il 2
settembre) tutte le viti in pro-
va sono state interamente
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Un secondo ciclo di misu-
re, esteso anche alle foglie
delle femminelle stimolate
dal taglio, è stato eseguito il
20 luglio (56 giorni dopo la
fioritura). Nel caso della ci-
matura più drastica (taglio a
6 foglie) si è proceduto a mi-
surare, in senso acropeto, tut-
te le foglie principali mante-
nute. Nelle tesi con cimatura
meno severa (taglio a 12 fo-
glie), le foglie principali so-
no state misurate, sempre in
senso acropeto, con frequen-
za di 1 ogni 2. Per quanto at-
tiene alle foglie di femminel-
le, nel caso delle viti non ci-
mate e del trattamento C12-
CF sono state misurate tutte
le foglie di tre femminelle in-
serite nel tratto basale, me-
diano ed apicale del germo-
glio principale. Per la tesi

prevede l’inclusione della
chioma intera in una camera
di film plastico di polietilene
trasparente alimentata da un
flusso creato da un ventilato-
re centrifugo (Foto 3). I valo-
ri (in ingresso ed in uscita
dalla camera) della concen-
trazione di CO2, della tempe-
ratura e dell’umidità relativa
dell’aria vengono registrati
in automatico ogni 10 minuti
da un data logger e scaricati
periodicamente tramite com-
puter che, con software ap-
propriato, fornisce anche il
calcolo dello scambio netto
di CO2 e di H2O della chio-
ma intera. Nella configura-
zione attuale il sistema con-
sente di monitorare in conti-
nuo ed in modo simultaneo
quattro chiome e, nel caso
specifico di questa indagine,
il flusso di aria è stato man-
tenuto intorno ai 15-20 L/s,
un valore che, considerando
la quantità di superficie fo-
gliare presente nelle camere
(mai superiore ai 3 m2) ha
consentito di limitare il natu-
rale surriscaldamento all’in-
terno degli involucri di polie-
tilene entro i +2°C rispetto al
valore ambientale esterno.

Le misure sono state inin-
terrottamente condotte dal 25
luglio al 13 agosto e, poiché
il numero della camere
(quattro) non corrispondeva
a quello delle tesi (cinque),
la vite di controllo (NC) è
sempre stata mantenuta in
misura mentre le restanti
quattro sono state “ruotate”
ad intervalli di 3-4 giorni. I
dati sono stati espressi come
scambio netto di CO2 (da qui

in avanti abbreviato con la
sigla NCER, dall’inglese net
carbon exchange rate) ed
espressi sia su base di chio-
ma intera (µmol s-1) che di
unità di superficie fogliare
(µmol m-2 s-1). Quest’ultimo
tipo di espressione consente
infatti un confronto diretto
con i dati di Pn ottenuti su fo-
glia singola utilizzando il si-
stema CIRAS.

Analisi statistica. Tutti i
dati sono stati sottoposti
all’analisi della varianza uti-
lizzando la procedura ANO-
VA del pacchetto statistico
SAS. Nei casi di significati-
vità, la separazione delle me-
die è stata effettuata appli-
cando il test di Student-New-
man-Keuls (SNK) al 5% di
probabilità. L’analisi di re-
gressione è stata invece uti-
lizzata per descrivere la va-
riazione di parametri di tipo
quantitativo.

Risultati
del lavoro

Crescita vegetativa ed
età della chioma. La super-
ficie fogliare totale per vite
non si è statisticamente diffe-
renziata per il controllo (NC)
e per i due trattamenti che
prevedevano il mantenimen-
to delle femminelle (Tab. 1).
È invece risultata inferiore
per la tesi C12-SF e partico-
larmente penalizzata per l’in-
tervento di cimatura a 6 fo-
glie con asportazione delle
femminelle (solo 0,9 m2 per
ceppo). La percentuale di su-

Tab. 4 - Fotosintesi netta (Pn), conduttanza stomatica (gs) ed età media (giorni) rilevate, per ogni trat-
tamento, su foglie principali (pre e post-cimatura) e su femminelle (solo post-cimatura)(1)

Pre-cimatura - foglie principali Post-cimatura - foglie princiapli Post-cimatura- femminelle
Pn gs Età Pn gs Età Pn gs Età Pn/chioma

(µmol/m2s) (mmol/m2s) (giorni) (µmol/m2s) (mmol/m2s) (giorni) (µmol/m2s) (mmol/m2s) (giorni) (µmol/s)

Non cimato (NC) 8.7 106 b 21 7.1 b 74 d 49 c 5.9 c 58 c 57 a 19.1 b
C12 – CF 7.1 80 b 20 7.6 b 117 c 70 b 8.9 b 147 b 56 a 21.9 ab
C12 – SF 9.2 136 a 19 11.7 a 153 b 69 b - - 19.6 b
C6 – CF 8.5 105 b 20 10.4 a 166 b 78 a 12.8 a 216 a 47 b 26.7 a
C6 – SF 8.6 101 b 20 11.1 a 203 a 78 a - - 10.0 c
Significatività(2) ns * ns * * * * * * *

(1) I dati mediano i valori di misure condotte su foglie inserite in diverse posizioni lungo l’asse vegetativo. L’ultima colonna riporta il dato stima-
to di Pn per chioma intera. (2) Separazione delle medie entro colonna tramite test di Student-Newman-Keuls. * = significativo per p<0,05; ns =
non significativo. Legenda: NC = non cimato; C12-CF = cimato a 12 foglie, con femminelle; C12-SF = cimato a 12 foglie, senza femminelle;
C6-CF = cimato a 6 foglie, con femminelle; C6-SF = cimato a 6 foglie, senza femminelle.

Foto 3 - L’assetto operativo del sistema di scam-
bi gassosi automatizzato in grado di monitorare
simultaneamente quattro chiome intere di vite

C6-CF si è invece proceduto
al rilievo di tutte le foglie di
due femminelle inserite nella
porzione  basale e apicale del
germoglio. Anche per questa
seconda data, le misure sono
state condotte con cielo pre-
valentemente sereno ed in
condizioni di saturazione lu-
minosa.

A fine luglio, quando tutte
le chiome avevano ormai ul-
timato la crescita vegetativa
raggiungendo quindi un va-
lore stabile di superficie fo-
gliare, è stata selezionata, a
caso, una vite per tesi (cin-
que in totale) da destinare al-
le misure di fotosintesi su
chioma intera. Per eseguirle,
ci si è avvalsi di un sistema
di misura di scambi gassosi
non commerciale di tipo
aperto (Poni et al.,1997) che
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perficie fogliare (sul totale)
costituita da femminelle è ri-
sultata pari al 25, 42 e 63 %,
rispettivamente, per le tesi
NC, C12-CF e C6-CF. Le fo-
glie principali prodotte sul
controllo sono risultate signi-
ficativamente più piccole in
raffronto a quelle di tutte le
altre tesi, mentre le foglie
delle femminelle prodotte sui
germogli cimati più drastica-
mente (C6) hanno raggiunto
una taglia superiore a quella
delle femminelle presenti
sulle viti non cimate e cimate
a 12 foglie (Tab. 1). 

I diagrammi di dinamica
di crescita vegetativa
(espressa come numero tota-

scoppio di femminelle è stato
particolarmente intenso e la
crescita si è arrestata solo 10
giorni dopo l’invaiatura
(Grafico 1).

La cimatura ha ovviamen-
te alterato in modo netto an-
che la demografia delle chio-
me (Grafico 2). La tesi non
cimata, potendo contare sul
contributo di foglie principali
ancora giovani e su quello
delle femminelle, ha presen-
tato, dalla cimatura in avanti,
il trend di invecchiamento
più lento; quello più rapido è
stato invece riscontrato nella
tesi C6-SF penalizzata non
solo dall’impossibilità di be-
neficiare del ringiovanimen-
to connesso alla formazione
delle femminelle ma anche
dal mantenimento delle fo-
glie basali più vecchie. L’età
media fogliare di queste due
tesi, determinata alla ven-
demmia, è risultata, nell’or-
dine di 102 e 132 giorni. Le
tesi rimanenti si sono collo-
cate in posizioni intermedie
fra i due estremi appena de-
scritti anche se il trattamento
C12-SF ha presentato, rispet-
to a C12-CF e a C6-CF, un
invecchiamento più rapido
(Grafico 2).

Da un’analisi di dinamica
di invecchiamento che distin-
gue fra foglie principali e
femminelle (dati non riporta-
ti) è inoltre emerso che, nella
tesi non cimata, l’età media
delle foglie principali al mo-
mento dell’arresto naturale
della crescita era di circa 40
giorni mentre l’età media

delle femminelle formate
sempre su NC è variata fra 5
e 100 giorni.  La cimatura ha
causato un brusco innalza-
mento dell’età media delle
foglie principali (da 20 a 33
giorni per C12, da 20 a 40
per C6) come logica conse-
guenza della rimozione delle
foglie più giovani. Per effetto
della crescita più intensa e
prolungata, l’età media finale
delle femminelle formate sul
trattamento C6 (90 giorni) è
risultati di circa 10 giorni in-
feriore a quella stimata per i
trattamenti NC e C12-CF. 

Età della chioma 
e demografia

Al fine di offrire anche
una espressione “quantitati-
va” dei rapporti che sono in-
tercorsi in questo studio fra
vigoria ed età delle femmi-
nelle, nel Grafico 3 viene ri-
portata, per le tesi NC, C12-
CF e C6-CF la variazione del
numero di foglie espanse di
femminelle in funzione della
posizione occupata dalle
stesse sull’asse principale. Il
grafico evidenza, per la tesi
C6-CF, procedendo dalla ba-
se verso la parte distale
dell’asse vegetativo cimato,
un aumento esponenziale del
numero di foglie prodotte su
ciascuna femminella. A fron-
te di tale effetto, per questo
trattamento, l’età media fina-
le delle femminelle prodotte
sul nodo distale è stata di 78
giorni contro i 100 di quelle

Grafico 1 - Dinamica stagionale del numero totale
di foglie distese per germoglio (principali + fem-
minelle) nelle diverse tesi

Le barre verticali indicano, entro ogni data di post-cimatura, il valore
di 2 x errore standard (ES). Nessuna differenza statisticamente signifi-
cativa tra le tesi in pre-cimatura.

Grafico 2 - Progressione stagionale dell’età della
chioma nei vari trattamenti in funzione degli ef-
fetti della cimatura

I dati inglobano anche l’effetto delle femminelle, quando presenti.
Separazione entro data secondo il test SNK (ns = non significativo;
* significativo per p ≤0,05).

Grafico 3 - Variazione del numero di foglie diste-
se sulle femminelle in funzione della posizione
della femminella sull’asse principale

Le equazioni di regressione non lineare sono risultate le seguenti: y =
0,62+2,38 {1+[(x-5,6)/4,5]2}, R2 = 0,94 (non cimato); y = 0,3 +
1,46x-0,25x2+0,014 x3, R2 = 0,88 (C12-CF); y = 2,25+0,052x3, R2 =
0,98 (C12-SF). Per esigenze comparative, nella parte alta del grafico
(linee tratteggiate) è anche riportata, per ciascuna tesi, la variazione
dell’età media delle femminelle in rapporto alla posizione sull’asse
principale.

le di foglie espanse per ger-
moglio, comprensivo quindi
di foglie principali e di fem-
minelle) evidenziano (Grafi-
co 1) come nella tesi non ci-
mata lo sviluppo dei germo-
gli si sia arrestato circa 80
giorni dopo il  germoglia-
mento (25 giorni dopo la ci-
matura e comunque prima
dell’invaiatura). Nella tesi
C12-CF la ricrescita di fem-
minelle è stata sufficiente-
mente rapida da colmare su-
bito, in termini di foglie pro-
dotte, la decurtazione causata
dalla cimatura arrestandosi,
anche in questo caso, circa
80 giorni dopo il germoglia-
mento. Nella tesi C6-CF il ri-
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formate, ad esempio, sul se-
condo nodo dell’asse princi-
pale (Grafico 3). Un anda-
mento simile, ma tuttavia at-
tenuato in intensità e soprat-
tutto legato ad un vigoria
molto elevata della femmi-
nella distale rispetto a quelle
sottostanti, è stato riscontrato
anche nella tesi C12-CF. Nel
caso di NC, in cui la perma-
nenza di un apice vegetativo
principale ha garantito il
mantenimento di un effetto
di “dominanza apicale”, il
gradiente di sviluppo delle
femminelle, pur assai mode-
sto, si è in pratica rovesciato
e le femminelle con il mag-
gior numero di foglie sono
risultate quelle collocate in-
torno al 5-7 nodo dell’asse
vegetativo. 

Produzione e
qualità dell’uva

Il peso medio del grappolo,
il numero dei grappoli e la
produzione per ceppo non so-
no variati significativamente
fra le tesi. In particolare, que-
st’ultima è  oscillata fra 1,7 e
2,1 kg di uva (Tab. 2). L’uni-
co “componente” della pro-
duzione a mostrare effetti si-
gnificativi è stato il peso me-
dio dell’acino risultato infe-
riore per le tesi con cimatura
più drastica (ed in particolare
nella variante con rimozione
delle femminelle). Il numero
di acini per grappolo ha mo-
strato una tendenza ad au-
mentare nelle tesi C6 senza
peraltro raggiungere il livello
di significatività (Tab. 2).

per tutti i trattamenti, prossi-
ma ai 20 giorni.

I rilievi di scambio gasso-
so effettuati a 56 giorni di di-
stanza dalla cimatura (epoca
più o meno corrispondente
all’invaiatura) hanno invece
evidenziato una forte diversi-
ficazione fra le tesi. In primo
luogo si osserva che i valori
di Pn misurati sulle foglie
principali di NC e di C12-CF
sono risultati assai simili no-
nostante che le foglie princi-
pali di C12-CF fossero di 21
giorni più vecchie (Tab. 4).
Per quanto riguarda invece il
confronto fra i due tratta-
menti C12, accomunati da
un’età delle foglie principali
pressocchè equivalente (70
giorni), si evidenziano valori
di Pn ed di conduttanza sto-
matica (gs) nettamente supe-
riori per la tesi che prevede-
va la rimozione delle femmi-
nelle (Tab. 4). 

Per quanto attiene alle tesi
con cimatura più drastica
(C6) si nota in primo luogo
che, nonostante un ulteriore
aumento dell’età di circa 10
giorni, i valori di Pn misurati
sulle foglie principali sono
simili a quelli rilevati sul
trattamento C12-SF. Nel
confronto interno fra i tratta-
menti C6 non si sono eviden-
ziate differenze sostanziali
per Pn - foglie principali,
mentre la gs è risultata netta-
mente superiore nella tesi in
cui sono state asportate le
femminelle. 

I valori di Pn e di gs regi-
strati su foglie di femminelle
a 56 giorni di distanza dalla
cimatura sono aumentati pro-

porzionalmente alla severità
del taglio. Conseguentemen-
te, i tassi di Pn misurati sulle
femminelle formate dalla tesi
C6 sono risultati in pratica
doppi rispetto a quelli rileva-
ti sulle femminelle prodotte
dalle viti di controllo. Questa
diversificazione di tipo fisio-
logico non pare essere giusti-
ficabile solo sulla base di un
gradiente di età poichè, al
momento della misura, l’età
media delle femminelle della
tesi C6-CF (47 giorni) era di
poco inferiore a quella stima-
ta per NC e C12-CF (56-57
giorni) (Tab. 4). 

L’ultima colonna di Tab. 4
riporta anche il dato stimato
di Pn globale della chioma
ottenuto moltiplicando i va-
lori di Pn misurati all’invaia-
tura su foglie singole per la
quantità finale di superficie
fogliare per vite. La tesi C6-
CF, in assoluto la più effi-
ciente, ha fatto resistrare tas-
si di Pn/chioma significativa-
mente più elevati anche di
quelli di NC. Particolarmente
penalizzata è risultata, come
era logico attendersi, la tesi
con cimatura a 6 foglie senza
mantenimento delle femmi-
nelle mentre la Pn/chioma di
C12-CF e C12-SF si è atte-
stata su posizione interme-
die.  

Scambi gassosi su chio-
ma intera ed altri parame-
tri di efficienza. I tassi medi
e massimi giornalieri di
NCER espressi per unità di
superficie fogliare (µmol m-2

s-1) sono risultati più elevati
nelle tesi C6 ed in quella

Tab. 5 - Scambio netto di CO2 (NCER)(1) ed altri parametri di efficienza fogliare di viti di Cabernet Sau-
vignon sottoposte a diversi interventi di cimatura o non cimate

NCER NCER NCER Rapporto superficie Zuccheri totali per
chioma intera medio massimo fogliare/produzione vite

(µmol s-1) (µmol m-2 s-1) (µmol m-2 s-1) (cm2 g-1) (g)

Non cimato (NC) 8.8 ab 3.1 b 5.4 c 17.3 a 321 ab
C12 – CF 9.4 a 3.5 b 6.2 b 12.6 b 419 a
C12 – SF 7.3 b 4.4 a 7.4 ab 10.3 b 322 ab
C6 – CF 10.4 a 4.6 a 8.1 a 11.1 b 356 ab
C6 – SF 4.1 c 4.6 a 8.6 a 5.2 c 248 b
Significatività(2) * * * * *

(1) Espresso su base di chioma intera e di unità di area fogliare (valori medi e massimi giornalieri). (2) Separazione delle medie entro colonna
tramite test di Student-Newman-Keuls. * = significativo per p<0,05; ns = non significativo. Legenda: NC = non cimato; C12-CF = cimato a 12
foglie, con femminelle; C12-SF = cimato a 12 foglie, senza femminelle; C6-CF = cimato a 6 foglie, con femminelle; C6-SF = cimato a 6 foglie,
senza femminelle.

La data di invaiatura (al-
meno 10% di acini colorati)
è stata raggiunta da tutte le
tesi intorno al 20 luglio ad
eccezione del trattamento
C6-SF che è invaiato con un
ritardo di 5 giorni. Alla ven-
demmia, la concentrazione di
solidi solubili dell’uva
(°Brix) è risultata significati-
vamente inferiore per le due
tesi con cimatura drastica ri-
spetto a NC e C12 (Tab. 3).
Tuttavia, questa differenza è
stata, rispetto ad NC, assai
più marcata per C6-SF (-4,5
°Brix) che non per C6-CF (-
1,2 °Brix). La maturazione
incompleta di C6-SF si è an-
che manifestata con valori
sensibilmente più bassi di pH
ed antociani totali (Foto 4) e
più elevati di acidità titolabi-
le, malato e tartrato. Per la
tesi C6-CF si è anche riscon-
trato, rispetto ad NC e C12,
un minore contenuto in anto-
ciani totali. In generale, le te-
si cimate meno drasticamen-
te (C12) hanno fatto registra-
re un decorso di maturazione
molto simile a quello del
controllo. Non sono state ri-
scontrate fra le diverse tesi
differenze significative nella
concentrazione finale di po-
tassio delle uve. 

Scambi gassosi su foglie
singole. Il tasso di fotosintesi
netta (Pn) di foglie inserite in
varie posizioni sull’asse ve-
getativo misurato in pre-ci-
matura non ha fatto registra-
re differenze significative fra
le cinque tesi a confronto
(Tab. 4). L’età media delle
foglie campionate è risultata,
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C12 con rimozione delle
femminelle (Tab. 5). Il valo-
re di NCER per chioma inte-
ra (misurazione diretta e non
stimata) ha fornito un quadro
simile a quello delineato in
precedenza per la Pn /chioma
con C6-CF a far registrare i
valori massimi seguita,
nell’ordine, da C12-CF, NC,
C12-SF e, a distanza consi-
derevole, da C6-SF.

Il rapporto fra superficie
fogliare totale e produzione,
spesso utilizzato in viticoltu-
ra per stimare il livello di
equilibrio vegeto-produttivo
dei ceppi (Kliewer e Weaver
1971, Smart 1985), è risulta-
to in assoluto più elevato per
NC, minimo per C6-SF e in-

termedio per le rimanenti tesi
di cimatura. La tesi più “effi-
ciente” in termini di quantità
totale di zuccheri totali pro-
dotti è stata la C12-CF segui-
ta da C6-CF, C12-SF, NC e,
a grande distanza, da C6-SF.

Discussione
dei risultati

Il complesso dei risultati
ottenuti in questa indagine,
anche in accordo a precedenti
lavori (Peterson e Smart
1975, Koblet 1987, Reynolds
e Wardle a-b, Intrieri 1994),
evidenzia che la cimatura dei
germogli a diverse intensità,
con o senza il mantenimento

delle femminelle, non ha al-
terato in modo apprezzabile
la funzione “produttiva” ma
ha provocato profondi cam-
biamenti nella quantità e nel-
la qualità del “source” (su-
perficie fogliare attiva) che, a
loro volta, hanno con ogni
probabilità giocato un ruolo
importante  nella diversifica-
zione della qualità finale del-
le uve. In generale vi sono tre
aspetti essenziali che emer-
gono con chiarezza dall’in-
sieme dei dati acquisiti:

• il decorso di maturazione
non è sostanzialmente varia-
to, rispetto alla tesi non ci-
mata, nei trattamenti che pre-
vedevano il taglio a 12 foglie
principali;

• la tesi con cimatura a 6
foglie e mantenimento delle
femminelle ha presentato una
maturazione leggermente ri-
tardata rispetto a NC e C12
(concentrazioni più basse di
solidi solubili e antociani to-
tali);

• la tesi con cimatura a 6
foglie con rimozione delle
femminelle non ha consenti-
to il raggiungimento della
piena maturazione.

L’intervento di cimatura a
12 foglie con salvaguardia
delle femminelle ha mostrato
una serie di caratteristiche
positive che giustificano in
pieno i massimi valori di
zucchero totale per vite, pa-
rametro in genere ben corre-
lato alla “redditività” di un

impianto. In primo luogo
questa tesi, pur presentando
un’età media della chioma
leggermente superiore a NC,
ha beneficiato di una ricre-
scita di femminelle equilibra-
ta e quindi “fisiologicamen-
te” molto efficiente. La
quantità di femminelle pro-
dotta da C12-CF è stata in-
fatti sufficiente a compensare
quasi interamente la decurta-
zione provocata dall’inter-
vento cesorio e, al tempo
stesso, la dinamica di cresci-
ta è stata tale da “esaurirsi”
nella fase di pre-invaiatura
(Grafico 1 e Tab. 1) evitando
quindi di interferire, attraver-
so un probabile rapporto
competitivo, con il processo
di maturazione.  Inoltre, in
questa tesi si è rilevata, sia su
foglie principali che su fem-
minelle, una consistente
“compensazione” di tipo fo-
tosintetico (ovvero la capa-
cità di adattare, aumentando-
li, i tassi di fotosintesi speci-
fica per recuperare parte del-
la potenzialità fotosintetica
perduta con la rimozione di
una quota di foglie). Questo
meccanismo ha permesso a
questo trattamento di rag-
giungere valori di Pn totale e
di NCER/chioma addirittura
leggermente superiori a quel-
li di NC. Infine, sempre per
la tesi C12-CF, occorre se-
gnalare che gli ottimi risulta-
ti di cui sopra sono stati otte-
nuti pur in presenza di un

Foto 4 - Aspetto dei grappoli delle tesi non cimato (foto 4a), C6-CF (foto 4b) e C6-SF (foto 4c) alla ven-
demmia. La foto 4c mostra chiari sintomi visivi di maturazione incompleta

A B

C
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rapporto superficie fogliare
totale/produzione significati-
vamente inferiore quello cal-
colato per NC. Questo ri-
scontro evidenzia i limiti di
questo indice che, oltre ad
essere di tipo “statico” (è as-
sai difficile calcolarlo per fa-
si intermedie del ciclo an-
nuale), in molti casi non è
sufficientemente rappresen-
tativo della effettiva efficien-
za della chioma poichè la su-
perficie fogliare “attiva” (ov-
vero sana e bene esposta alla
luce) può risultare essere an-
che sensibilmente diversa da
quella “totale”. 

Nella nostra indagine an-
che la tesi di cimatura a 12
foglie con rimozione delle
femminelle ha dato risultati
nel complesso positivi facen-
do registrare, ad esempio, un
valore di zuccheri totali pro-
dotti per ceppo assai vicino a
quello del controllo. Questo
comportamento è da attribui-
re in misura preponderante
alla forte capacità di “com-
pensazione” fotosintetica
messo in atto dalla foglie
principali mantenute sul tral-
cio dopo la cimatura. In par-
ticolare, è degno di nota il
fatto che i tassi di Pn misurati
all’invaiatura sulle foglie
principali di C12-SF siano ri-
sultati del 35% superiori a
quelli registrati su NC. In
precedenza altri autori (Can-
dolfi Vasconcelos e Koblet,

1990), pur non riportando
misure di scambi gassosi,
avevano evidenziato, su ger-
mogli cimati e anche in quel
caso privati delle femminel-
le, una senescenza ed una ab-
scissione fogliare ritardata ri-
spetto a germogli altresì ci-
mati ma portatori di femmi-
nelle. 

Cimatura ed età
delle femminelle

Il comportamento della te-
si cimata a 6 foglie con man-
tenimento delle femminelle
(C6-CF), specie se valutato
in termini di efficienza foto-
sintetica della chioma e di
qualità dell’uva effettiva-
mente raggiunta, appare, al-
meno ad un primo esame,
contraddittorio. La ricrescita
di femminelle indotta dalla
cimatura in questa tesi è stata
particolarmente vigorosa
consentendo, come nel caso
di C12-CF, un “recupero”
quasi completo di area fo-
gliare rispetto ad NC. Inoltre,
sotto il profilo fisiologico, la
cimatura drastica ha innesca-
to due importanti e positivi
processi di adattamento: una
marcata “compensazione”
fotosintetica delle foglie
principali e tassi di Pn parti-
colarmente elevati sulle fem-
minelle che, in questa tesi, si
presentavano di maggiori di-

mensioni e presumibilmente
anche meglio strutturate sot-
to il profilo anatomico. E’
pertanto assai probabile che
questa tesi possa essersi av-
vantaggiata, nel periodo
compreso fra invaiatura e
maturazione, del notevole
contributo di fotosintesi of-
ferto proprio dalle foglie, re-
lativamente giovani, di fem-
minelle. Questo “insieme” di
fattori positivi riesce a spie-
gare perchè il trattamento
C6-CF ha fatto registrare i
valori di Pn/chioma e di
NCER/chioma più alti in as-
soluto. Ciononostante, la
stessa tesi non ha raggiunto i
valori massimi di zuccheri
totali per ceppo e, per quanto
attiene agli aspetti qualitativi
delle uve, ricordiamo che i
livelli di °Brix ed antociani
totali sono risultati altresì in-
feriori rispetto a quelli tocca-
ti da NC e da C12. L’inter-
pretazione più plausibile che,
a fronte di una buona (se non
ottima) efficienza fotosinteti-
ca della chioma, può giustifi-
care la maturazione legger-
mente ritardata di questa tesi
è racchiusa nel “tipo” di ri-
crescita di femminelle che, a
nostro avviso, è risultata
troppo competitiva “polariz-
zando” una quota di carboi-
drati che avrebbero invece
potuto essere convogliati
verso i grappoli. Fra i vari ri-
sultati ottenuti, due in parti-

colare sembrano avvalorare
direttamente queste ipotesi:
a) la crescita delle femminel-
le nella tesi C6-CF si è pro-
tratta ben oltre la fase di in-
vaiatura; b) la dimensione fi-
nale degli acini di C6-CF si è
significativamente ridotta ri-
spetto a NC e C12 suggeren-
do quindi un marcato effetto
competitivo da parte di altri
“sink” (nel caso specifico
l’apice e le giovani foglie
delle femminelle). 

Gli effetti indotti dalla ci-
matura più drastica (C6) in
cui venivano anche asportate
le femminelle stimolate dal
taglio sono stati decisamente
negativi. In questa tesi, la pur
rilevante compensazione fo-
tosintetica rilevata a carico
delle foglie principali mante-
nute non è stata sufficiente a
controbilanciare la forte limi-
tazione (di carattere perma-
nente) della superficie foglia-
re che, a sua volta, come be-
ne dimostrato dai valori di
Pn/chioma e di NCER/chio-
ma, ha ridotto in modo dra-
stico la funzionalità della
parte epigea. 

I risultati conseguiti in
questo studio, al di là della
valenza agronomica che
verrà ripresa nelle considera-
zioni finali, presentano ele-
menti di novità anche per
quanto attiene agli aspetti fi-
siologici relativi ai fenomeni
di senescenza fogliare della

Foto 5 - Una fase dell’intervento di cimatura mec-
canica dei germogli su di una forma di alleva-
mento a cordone libero

Nel caso specifico si sta eseguendo un taglio piuttosto drastico
anche allo scopo di indurre un portamento più eretto della vegeta-
zione.

Foto 6 - Una fase dell’intervento di cimatura mec-
canica dei germogli su di una forma a cordone
speronato

In questo caso, la presenza di fili di sostegno «costringe» l’operatore
a cimare sopra del filo più alto preservando un numero minimo di
foglie principali.
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vite. I rapporti che intercor-
rono fra Pn ed età delle foglie
sono stati da tempo descritti
per questa specie e, con una
buona concordanza fra lavori
(Kriedemann et al. 1970,
Hunter e Visser 1989, Poni
et al., 1994) condotti in con-
dizioni ambientali e colturali
anche molto diverse, indivi-
duano un incremento rapido
di Pn fino a circa 35-45 gior-
ni di età e quindi l’inizio di
un lento ma costante declino
di efficienza fotosintetica.
Tuttavia, questi riscontri fan-
no riferimento prevalente a
germogli non cimati. 

I dati riportati in questo
contributo evidenziano con
chiarezza che questo “anda-
mento” generale di senescen-
za può modificarsi in modo
anche consistente a seguito
di un intervento di cimatura
dei germogli. In particolare, i
rilievi di fotosintesi condotti
sulle foglie principali dei
germogli cimati a due mesi
di distanza circa dall’inter-
vento, hanno mostrato chiari
effetti di “compensazione”
che, in raffronto a quanto ri-
levato sui germogli non ci-
mati, sono avvenuti in senso
“opposto” al gradiente di età
(ovvero foglie cronologica-
mente più vecchie hanno fat-
to registrare valori di Pn su-
periori a quelli rilevati su fo-
glie più giovani). 

In generale, sempre sotto il
profilo della fisiologia della
chioma, la stime di Pn totale
effettuate a partire da misure
eseguite su foglie singole so-
no risultate sostanzialmente
in accordo con le misure di-
rette (NCER) condotte sul-
l’intera parte epigea ad ecce-
zione di un caso (C6-CF) per
il quale il valore di Pn totale
ha sovrastimato quello effet-
tivo di NCER (Tabb. 4 e 5).
E’ infatti probabile che la
misura diretta della fotosinte-
si della chioma sia riuscita,
in questa occasione, a discri-
minare un effetto di  ombreg-
giamento da parte delle fem-
minelle sulle foglie principali
che è  “sfuggito” alla rileva-
zione di tipo puntiforme. 

Il limite classico delle mi-
sure su foglie singole, poi
“estrapolate” a livello chio-
ma intera, è proprio quello di
riuscire a rappresentare sola-

mente in parte le reali condi-
zioni microclimatiche e fisio-
logiche che caratterizzano la
“comunità di foglie” che
compongono la chioma stes-
sa. Di norma, le misure pun-
tiformi comportano sempre
una stima “per eccesso” della
effettiva capacità fotosinteti-
ca dell’intera parte epigea
poichè solo una quota delle
foglie di una chioma si trova
nelle condizioni di illumina-
zione e sanità ottimali che,
normalmente, caratterizzano
i rilievi condotti su foglia
singola.

Considerazioni
applicative

La validità  delle conside-
razioni tecniche che possono
essere formulate dipende in
primo luogo da quanto il mo-
dello vegetale utilizzato in
questo studio (viti in vaso)
possa essere rappresentativo
delle condizioni di vigneto.
In tal merito occorre osserva-
re che le viti su cui si è ope-
rato, pur attestandosi su li-
velli di capacità vegetativa
(area fogliare totale) e pro-
duttività relativamente mo-
desti, hanno presentato, per
quanto riguarda i germogli
non cimati, una spinta vege-
tativa ragguardevole e, per
quanto attiene alle femminel-
le (tesi C6 in particolare),
una dinamica di crescita in-
tensa e prolungata assai simi-
le a quella indotta, in pieno
campo, da condizioni clima-
tiche ed ambientali che sti-
molano la vigoria. 

Inoltre, l’intervallo di va-
riazione dei rapporti superfi-
cie fogliare totale/produzio-
ne impostato nella nostra in-
dagine ha previsto livelli di
probabile eccesso (caso di
NC), di sicura insufficienza
(caso di C6-SF) e di tipo in-
termedio (rimanenti tesi),
offrendo quindi una casistica
piuttosto ampia ed articola-
ta.

Sulla base di tale premes-
se, si impongono alcuni punti
di sintesi di carattere tecnico
ed applicativo:

• in condizioni di vigoria
medio elevata (quali quelle
riprodotte in questo lavoro)
una cimatura dei germogli

effettuata all’allegagione
mantenendo 12 foglie sul
germoglio principale si prefi-
gura come una scelta consi-
gliabile e, in un certo senso,
“di sicurezza”. 

Infatti, questa intensità di
cimatura presenta il vantag-
gio di  riuscire ad assicurare
comunque una quota di su-
perficie fogliare sufficiente a
fare maturare le uve anche in
assenza di ricrescita delle
femminelle. Questo “livello
di sufficienza” è stato quanti-
ficato, per la tesi C12-SF in-
torno a 1 m2 di superficie fo-
gliare totale per kg di uva;

• la scelta di una cimatura
più drastica (6 foglie mante-
nute sul germoglio principa-
le) deve essere considerata
come opzione “a rischio”
poichè il risultato qualitativo
che ne può derivare è stretta-
mente vincolato ad una ricre-
scita di femminelle che deve
essere non solo quantitativa-
mente sufficiente a “rico-
struire” la porzione di chio-
ma asportata ma anche equi-
librata nel tempo. Il margine
di incertezza di questa scelta
è quindi  rappresentato dalla
impossibilità di poter preve-
dere l’entità e la dinamica di
riscoppio delle femminelle
dopo la cimatura; pertanto il
viticoltore può incorrere sia
in una ricrescita troppo debo-
le (maturazione non raggiun-
ta per “carenza” di superficie
fogliare rispetto al carico di
uva) oppure sufficiente in
termini quantitativi ma trop-
po competitiva (maturazione
incompleta come avvenuto
per la tesi C6-CF di questa
indagine);

• i risultati negativi conse-
guiti dalla tesi C6-SF, peral-
tro largamente attesi, sono
emblematici di quelli che po-
trebbero essere gli effetti di
cimature drastiche eseguite
tardivamente. Il trattamento
C6-SF, infatti, è stato inseri-
to per “simulare”, attraverso
l’asportazione artificiosa del-
le femminelle, la probabile
reazione vegetativa (nulla o
quasi) ad operazioni di cima-
tura eseguite, ad esempio,
dopo l’invaiatura;

• i dati indicano che uno
dei criteri, di facile rilevazio-
ne, che potrebbe essere im-
piegato per capire se la rea-
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zione vegetativa al taglio in
verde è stata equilibrata, è
costituito dalla frazione di
superficie fogliare finale co-
stituita da femminelle. Qua-
lora quest’ultima superi il
40-50% della superficie fo-
gliare totale è probabile che
la crescita delle femminelle
si sia manifestata in modo
troppo intenso e/o prolungato
(caso della tesi C6-CF);

• le ipotesi di previsione
degli effetti indotti da opera-
zioni di cimatura verde ese-
guite a varie epoche ed in-
tensità dovrebbero tenere
conto non solo degli aspetti
di variazione “quantitativa”
della superficie fogliare ma
anche di “adattamento” della
efficienza fotosintetica in-
dotto dal taglio. L’effetto
più evidente messo in risalto
in questo studio è stato quel-
lo relativo alla capacità delle
foglie principali mantenute
sul germoglio di incrementa-
re, specie in assenza delle
femminelle, la propria atti-
vità fotosintetica in uno
sforzo di “compensazione”
nei confronti della decurta-
zione di superficie fogliare
subita;

• la problematica relativa
alla intensità di cimatura (ta-
gli più o meno drastici) è
particolarmente sentita e at-
tuale nei sistemi di alleva-
mento a portamento libero
della vegetazione (tipo GDC
o cordone libero) in cui l’as-
senza di fili di sostegno dei
germogli consente, anche nel
caso di interventi meccanici,
di poter variare a piacimento
la distanza fra le barre ed il
cordone regolando di conse-
guenza il numero minimo di
foglie mantenute sul germo-
glio principale (Foto 5). 

In un sistema in parete
verticale tipo cordone spero-
nato il problema della “seve-
rità” del taglio è meno senti-
to poiché la barra di taglio
orizzontale deve forzatamen-
te operare al di sopra del filo
di sostegno più alto (Foto 6)
e, con tale assetto, “rispetta”
un numero minimo di foglie
principali che, anche a se-
conda della lunghezza
dell’internodo della varietà
considerata, può variare in
media da 12 a 14.
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